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I l FUTURO DI PISA - A colloquio con il rettore prof. Favilli 

Per una più ampia 
integrazione tra 
città e università 

La crescita non controllata dell'organismo universitario — Il pro
blema degli alloggi — Giudizio positivo sull'impostazione dell'ammini
strazione comunale — Un piano per lo sviluppo edilizio dell'ateneo 

Una zona di grandi tradizioni democratiche 

PISA, 22 
Da più parti — e forse a 

ragione — l'università di 
Pisa ò stata definita la più 
grande azienda della città. 

Ed in effetti l'ateneo pi
sano, con I suoi 25 mila 
Iscritti, con le centinaia e 
centinaia di docenti e di 
lavoratori, oltre ad essere 
un grande centro di cultura 
A senza dubbio una della 
realtà economiche più con
sistenti delia città. Alia 
presenza dell'università 
sono legati dunque gran 
parte della vita e del fu
turo di Pisa. Fino ad oggi 
però ateneo e città sono 
state due realtà per più 
versi scarsamente integra
te tra loro, spesso In con
flitto. La dislocazione del
le varie facoltà, dei cen
tri di ricerca, degli uffici 
amministrativi spesso, e 
soprattutto in passato, ò 
avvenuta in modo disor
ganico e discontinuo e 
sena nessun contatto e 
confronto con le varie 
realtà democratiche della 
città. Certo sulle scelte di 
•viluppo edilizio dell'uni

versità pisana hanno pe
sato in maniera non tra
scurabile le esigenze del 
momento, i non lievi pro
blemi causati dalla cre
scita impetuosa, da un 
punto di vista quantitati
vo. della massa studente
sca, le fluttuazioni nelle 
iscrizioni alle varie facol
tà che hanno reso vana 
ogni pur insufficiente vo
lontà di programmazione. 

Ma se in questi anni 
università e città hanno 
stentato a trovar un equi
librio tra le loro rispettive 
esigenze, se l'ateneo pisa
no ò spesso cresciuto co
me un organismo malato 
all'interno della città, que
sto lo si è dovuto soprat
tutto ed in larga parte al
le scelte effettuate a livel
lo di massimi dirigenti 
che sempre hanno osteg
giato un rapporto di col
laborazione e di confronto 
con gli altri grandi enti 
della vita pisana prefe
rendo operare per proprio 
conto in dispregio degli 
interessi del più. 

Ora le cose sembrano 

cambiare grazie soprattut
to all'Impegno dell'ammi
nistrazione comunale, alla 
lotta del lavoratori del
l'università e al conse
guente allargamento dei 
consigli di amministra
zione. 

La stessa intervista che 
il Rettore professor Ra
nieri Favilli ci ha rilascia
to sta a dimostrare questo 
mutamento di tendenza. 

Si sta finalmente com
prendendo anche da parte 
dell'università che è ne

cessario. se non indispensa
bile, un rapporto continuo 
tra 1 vari enti locali pisa
ni e tra questi ed un nu
mero sempre maggiore di 
cittadini, lavoratori, stu
denti. 

E si comincia a capire 
anche che la linea d'azio
ne seguita In passato dal
l'università non solo non 
è oggi più praticabile, ma 
che è addirittura necessa
rio, nel possibile, cerca
re di rimediare a quel 
guasti anche madornali 
-he In molti casi essa ha 
prodotto. 

Crescita incontrollata dell'Ateneo 
L'espansione di una 

parte dell'università (so
prattutto le facoltà uma
nistiche) all'interno del 
centro stonco ha seguito 
fino ad oggi direttrici non 
programmate e spesso in 
contrasto con gli interes
si cittadini e di vaste col
lettività. Molti dei pro
blemi - di Pisa derivano 
dalla crescita non control
lata dell'organismo uni
versitario che ha assunto 
proporzioni sempre più 
consistenti. Quale è il suo 
giudizio a riguardo? 

La imponente ed im
provvisa crescita della po
polazione studentesca, ve
rificatasi a part ire dalla 
fine degli anni '60 a segui
to della liberalizzazione 
degli accessi, determinò la 
urgente necessità di di
sporre di nuovi locali da 
destinare ad aule, ad isti
tut i e a laboratori. 

L'indisponibilità di aree 
edificabili. l'urgenza di 
trovare immediate soluzio
ni onde evitare la paralisi 
dell 'attività didattica e 
scientifica non consenti
rono altra scelta che quel
la di utilizzare i fabbrica
ti che risultavano dispo
nibili nel centro storico e 
che vennero cosi in par te 
acquistati e r is t rut turat i 
ed in par te presi in loca
zione. Fenomeno analogo 
si verificò, dei resto, an
che nel settore della scuo
la secondaria, e le solu
zioni adot ta te dagli ent i 
interessati non furono al
lora sostanzialmente di
verse. 

In una tale situazione 
di emergenza «si tenga 
presente che nel solo an
no accademico 1971-72 la 
popolazione studentesca 
si accrebbe di oltre 7000 
un i tà ) , non era certo pos
sibile stabilire direttrici 
e formulare programmi; 
occorreva invece provve
dere. immediatamente ed 
in qualsiasi modo, a far 
fronte a queste indilazio
nabili esigenze che condi
zionavano la vita dell'ate
neo. 

I provvedimenti adotta
ti in tale situazione — in 
cui si sono trovati non 
soltanto Pisa ma anche 
l'università — debbono es
sere valutati tenendo con
to, da un lato degli effetti 
positivi che essi hanno a-
vuto sul funzionamento 
dell'ateneo, garantendone 
la sopravvivenza, e dall'al
tro. degli innegabili ri
flessi che essi hanno avu
to sul tessuto socio econo
mico cit tadino. 

Non crede che le esi
genze della stessa didatti
ca e quindi gli interessi 
di migliaia di studenti. 
professori e lavoratori del
l'università abbiano risen
tito in negativo di questo 
sviluppo spesso caotico e 
distorto dell'ateneo pisa
no? 

II fatto che ancora oggi f 
numerosi s tudenti siano 
costretti a frequentare 
aule ed istituti di una 
stessa facoltà dislocati 
in diverse zone cit tadine, 
spesso assai distanti fra 
loro, non è certo utile ai 
fini didattici, e determi
na disagio, oltre che agli 
s tudenti , anche al perso
nale docente e non do
cente. Aggiungo che que
sto decentramento e fra
zionamento di sedi, che 
già da tempo si mira ad 
eliminare, comporta an
che aggravi finanziari 
non indifferenti all 'ammi
nistrazione universitaria, 
che potrebbe ben più eco
nomicamente assicurare i 
necessari servizi se le au
le. gli istituti ed i labo
ratori fossero riuniti in 
pochi edifici funzionanti 
e più razionalmente ubi
cati . 

La presenza di migliaia 
e migliaia di studenti u-
niversitan (gli iscritti 
quest'anno si aggirano 
sulle 25 mila unità) in una 
città di appena centomi
la abitanti crea molti pro
blemi. Primo fra tutti 
quello della residenza. 
Non è una novità che la 
presenza degli studenti 

oggettivamente contribui
sce all'aumento degli affit
ti ed aggrava ti problema 
dcah alloggi. 

Ci sono due grandi 
strutture del centro che 
potrebbero essere utiliz
zate anche, ma non esclu
sivamente, per residenze 
studentesche: l'ospedale di 
Santa Chiara e la caser
ma Artale. Per entram
be sussistono problemi 
e resistenze. Qual è il suo 
giudizio a proposito? 

La ^carenza di alloggi 
per studenti è senza dub
bio uno degli aspetti del 
dirit to allo studio che 
desta le maggiori prttec-
cupazioni. 

L'utilizzazione per resi
denze studentesche sia di 
una par te dei fabbricati 
del complesso del S. Chia
ra che si renderanno a 
suo tempo disponibili, con 
la costruzione del nuovo 
Policlinico a Cisanello, sia 
della caserma « Artale », 
potrebbe certamente costi
tuire la definitiva solu
zione di questo problema. 
Ma in ambedue i casi ta
le soluzione non è conse
guibile a breve scadenza e 
comporta altresì il supera
mento di difficoltà non 
indifferenti. 

Senza peraltro desistere 
da ogni azione che miri 
a raggiungere queste me
te. occorre frat tanto prov
vedere ad aumentare, in 
tempi brevi, il numero dei 
posti letto da far gestire 
all 'Opera universitaria. 

Le direttive che in tal 
senso la stessa Opera sta 
perseguendo, mi sembrano 
pienamente rispondenti. E* 
però necessario anche un 
più approfondito studio 
sulla provenienza degli 
studenti che frequentano 
il nostro ateneo (studio 
che già è in corso da par
te dell 'università) che con
senta di quantificare più 
esa t tamente le effettive 
esigenze, anche in rappor
to alla recente istituzione 
di numerose nuove univer
sità. 

Un nuovo assetto edilizio 
La maggioranza di si

nistra al comune di Pisa 
propone uno sviluppo del
l'ateneo die consenta mar
gini di elasticità anche in 
vista dell'auspicabile ri
forma universitaria. 

Nel contempo giudica 
le scelte di fondo già ef
fettuate (facoltà di me
dicina e cliniche a Cisa
nello. area di ricerca e 
facoltà scientifiche a Tom
bolo, Santa Chiara per il 
diritto allo studio) valide 
e tutt'ora praticabili. Con
divide questa impostazio
ne? 

Le scelte di fondo già 
effettuate dalì 'amministra-
zione universitaria in ac
cordo con gli enti locali 
e che prevedono l'insedia
mento della facoltà di 
scienze M F.N. e dell 'area 
di ricerca del C.N.R. in 
una zona della tenuta di 
Tombolo ed il trasferi
mento degli istituti cli
nici e biologici della fa
coltà di medicina e chi
rurgia in Cisanello. non
ché l'utilizzazione degli 
edifici del S. Chiara in 
par te per il d in t to allo 
studio ed in par te per in
sediamenti dipart imentali 
(e saranno i risultati del
lo studio sulle effettive e-
sigenze di alloggi per stu
denti a stabilire i rapporti 
fra queste due parti) stan

no alla base del piano 
per l'assetto edilizio del
la nostra università. 

Sono direttive che ri
tengo pienamente attua
bili. purché da par te di 
tu t te le forze sociali e 
politiche ci t tadine vi sia 
effettiva e concorde volon
t à di realizzare questo pro
gramma. 

E' in corso di approva
zione la nuova legge per 
la edilizia universitaria 
(previsione di spesa di 
circa 30 miliardi di lire). 
Non crede che anche in 
considerazione di ciò un 
piano — democraticamen
te redatto — per lo svi
luppo dell'università si fa 
sempre più urgente"* 

Il piano per Io sviluppo 
edilizio dell'università di 
P_sa è già da tempo in 
corso di elaborazione ed 
:n tale piano si inquadra
no innanzitut to le diret
tive riguardanti '.a costru
zione della facoltà di eco
nomia e commercio ed 
:1 palazzo dei congressi 
nell'area dell'ex Politeama 
e la realizzazione dello 
nuove sedi de'.a facotà di 
scienze M F N. m Tom-
boo e d: medicina e chi
rurgia in Csanel lo . 

S: s tanno ora esaminan
do. ma dovranno essere 
meglio approfonditi e va

lutati con la indispensa
bile collaborazione di tut
te le forze sociali e politi
che cittadine, i problemi 
edilizi a t t inent i ad al t re 
facoltà, per i quali dovrà 
tenersi conto s.a della 
possibilità di utilizzare 
fabricati che in futuro 
si renderanno disponibili 
m seguito ai previsti tra-
sfenmenti . sia della oppor
tunità di restituire al più 
presto all 'uso della cit ta
dinanza i numerosi locali 
del centro s tonco che la 
università ha oggi ancora 
m locazione. 

La maggioranza ha pro
spettato che Vammimstra-
zione comunale svolga un 
nuovo ruolo nei rapporti 
con gli altri enti locali: 
quelle del coordinamento. 
delia promozione e della 
sintesi Che cosa ne pen
sa? 

Ritengo sia opportuno 
che l 'amministrazione co
munale mantenga con gli 
altri enti locali rapporti 
intesi a coordinare e pro
muovere ogni att ività che 
diret tamente ed indiret
tamente interessi la vita 
cit tadina, purché tali rap
porti non vengano di fat
to a costituire una limi-
taz.cne della piena auto
nomia decisionale di tali 
enti. 

Viareggio: come 
i comunisti del e 

Analisi della situazione organizzativa del Partito - Una copia dell'Unità ogni 12 elettori - Le scelte dell'amministra
zione per il riassetto del porto, del mercato ittico e per lo sviluppo della cantieristica - Storia delle battaglie sindacali 

„,i aspello del porto di Viareggio. L'amministrazione di sinistra che guida la città sta adottando una serie di misure per intervenire concretamente nel locnle tessuto socioeconomico 

VIAREGGIO. 22. 
Abbiamo detto molte volte 

ed in \a r :e occasioni che il 
voto del 15 giugno ha muta 
to globalmente !a geografia 
politica del paese. 

Sarebbe utile, da parte di 
ogni federazione e di ogni 
sezione, ricostruire passo a 
passo, le tappe principali che 
in numerosi quartieri hanno 
portato a risultati estrema
mente significativi nelle ele
zioni di giugno. Potremmo ar
ricchire gli archivi di ogni 
singola sezione, di ogni fede
razione di prezioso materia
le circa i mutament i che, a 
livello sociale, sono avvenuti 
nella zona, circa le grandi 
lotte, le esperienze compiute 
dai comunisti, i fatti di gran
de rilievo che sono avvenu
ti. Molto spesso non avvertia
mo l'importanza di quanto 
detto, costretti, soprat tut to in 
questi ultimi mesi a misurar
ci con una situazione in mo
vimento e con un rapido suc
cedersi degli avvenimenti. 
Eppure presto o tardi, pro
blemi di questo tipo vanno 
affrontati per comprendere 
esperienze di lavoro, fatti ed 
avvenimenti di grande ri
lievo. 

Sfogliando un ciclostilato 
della federazione, relativo al
la situazione organizzativa del 
part i to a Viareggio, si co
glie un dato di grande impor
tanza e di indubbio valore: la 
sezione Darsena ha una dif
fusione giornaliera dell'Unità 
di 55 copie che vanno som
mate alle 20 vendute nelle 
edicole, ai 78 abbonamenti al-
YVnità a singoli. 7 a locali e 
sedi (160 copie giornaliere) e 
a 2 diffusioni straordinarie 
nelle fabbriche di 220 copie. 

Si diffonde una copia ogni 
3 iscritti ed una ogni 12 eìet-
to-i. E' questa *ma delle si
tuazioni a cui mi riferivo al
l'inizio. Occorre cioè analiz
zare e comprendere la storia 
e l'iniziativa del nostro par
tito che sta a monte e che 
ha portato a tali acquisizioni. 

La Darsena è una zona che 
vanta antiche tradizioni popo
lari ed antifasciste che si so
no mantenute arricchite ed 
approfondite nel corso di que
sti ultimi 30 anni . E' la zo
na delle storiche organizzazio
ni dei Calafati colpite dagli 
squadristi fascisti nezli anni 
della presa del potere di Mus
solini. è la zona dove i pri
mi nuclei di comunisti crea
rono. ne] 1921 un profondo le-. 
game con le masse popolari 
lavoratrici. 

I! richiamo a"* t r a d ' r o n ! 
va però s t re t tamente colleea-
to alla canacità dei comuni
sti di adeguare \<\ loro inizia
tiva e il p rcor :o lavoro alle 
mutate condizioni socio-econo
mico-produttive del quartie
re. Infatti il volto della Dar
sena è ta 'mente muta to dal 
dopoguerra ad ozzi. in ma
n-era not^vo'e in nues*: u'rtmi 
anni, che pure noi s tent iamo 
a comprenderlo 

Intanto, mentre la compo
nente e la caratterizzazione so 
c a l e del quart iere nel p-issa 
to era oo?ra :a. czzi a b b a 
mo una numerosa e varieza-
ta oresenza di c a to medio: 
daz'.i operatori artigiani foie-
col: cantieri p-T castrazioni di 
pattini , di accessori nautici) 
ai proprietari di piccole bot
teghe e nego7.: (attrezzature 
portuali, macchinari navali. 
attrezzature per li pesca e le 
imbarcazioni da diporto). 

Così pure mentre una vol
ta il quartiere c r i abitato 
in erande prevalenza da via-
reggini. si è assistito, nel 
corso degli anni all'insedia
mento di una notevole com
ponente esterna - famiglie in
tere venute da '.oralità coatte 
re delle Marche e degli 
Abruzzi sono occupate attual
mente nel settore della p e ^ a . 
Un'altra caratteristica, svi
luppata ed esaltata negli un
ni. è l'operosità e creatività 
dei cittadini della Darsena. 

Dicevamo operosità e labo
riosità dei cittadini che ri
sponde. del resto, alle caiat-
tenst iche economiche della 
zona - presenza di fabbriche 
metalmeccaniche (cantieri 
navali, Fervet, presenza di 
numerose att ività legate al 
porto e alla pesca) mentre 
queste att ività andavano svi
luppandosi insieme ad un ra
pido ed enorme insediamen
to urbano, l'attività delle pas
sa te amministrazioni comuna
li — sempre rette, salvo qual
che eccezione, dalla DC — ten
deva a sacrificare, coprendo
si con il ridicolo discorso sul 
turismo, l 'intera zona, non 
provvedendo a nessun tipo di 
intervento qualificante. Difat
ti le vecchie amministrazioni 
hanno sempre sostenuto il fat
to che l ' intervento dell 'ente 
locale fosse finalizzato allo 
sviluppo del turismo e della 
zona centrale di Viareggio. 
Dietro questo alibi, per mol
ti anni, si è nascosta la tota
le assenza di volontà politi
ca e una povertà amministra
tiva senza pari. Non solo in
fatti non si è operato per 
qualificare il turismo, per svi
luppare e adeguare le stesse 
s t ru t ture e infrastrutture alle 

nuove richieste, ma si è abban
donata la Darsena. « il moto
re propulsivo di Viareggio ». 
a sé stesso. 

Il vice sindaco compagno 
Sergio Breschi, afferma, con
versando con noi. che l'am
ministrazione comunale di si
nistra. compiendo un'analisi 
accurata, ha dimostrato che 
il settore produttivo che inci
de positivamente ed enorme
mente nella att ività economi
ca della città, è di gran lun
ga. il porto, la pesca, e le 
att ività della cantieristica. Il 

compagno Breschi aggiunge 
che all 'atto dell'insediamento, 
dopo il 15 giugno, delia nuo
va amministrazione di sini
s t ra la situazione della Dar
sena era tale, che lo stes
so sviluppo occupazionale e 
produttivo era messo in di
scussione: caos e congestio-
namento della zona portuale, 
gravi limiti allo sviluppo del- i 
la cantieristica ecc. 

La nuova amministrazio
ne comunale di sinistra si è 
immediatamente qualificata 
con una serie di provvedi
mento di grande importan
za: il piano di riassetto del 
porto e della zona permette
rà infatti il maggior traffico 
commerciale. la costruzione 
del mercato ittico, lo sviluppo 
della cantieristica, il decon
gestionamento della zona me
diante l'asse di penetrazione 
(è già stata apportata la mo
difica al piano regolatore) e 
la nuova costruzione della 
Fervet (fabbrica per la prò 
duzione di materiale ferrovia
rio). 

Par lando con il compagno 
Nilo Bertolucci, membro del 
consiglio di fabbrica del can
tiere SEC. apprendiamo che 
la Darsena è s ta ta teatro ne
gli anni passati di grandi lot
te sindacali e politiche. I 21 
giorni di occupazione di tut
te le fabbriche della Darse
na alla fine degli anni "50 per 
respingere i licenziamenti in 
alcune fabbriche viarezgine: 
l'occupazione della Fervet, 
per respingere la serrata pa
dronale. tra la fine degli an
ni 50 e l'inizio degli anni '60 
furono capitoli significativi 
per lo sviluppo del parti to e 
de! movimento operaio, all'in
transigenza padronale, alla 
discriminazione nei confron

ti dei comunisti e dei lavora
tori iscritti alia CGIL, ai ten
tativi fatti dalla CISL di si
glare accordi separati, fece 
riscontro proprio nel quartie
re Darsena un grande ed uni
tario movimento di lotta. 

Il compagno Nilo Bertolucci 
ci spiega che è certamente 
con l'ingresso in campo negli 
anni '68 69 degli studenti che 
un grosso passo in avanti 
viene compiuto dal movimen
to popolare e democratico. 
Proprio la Darsena nel '68-
'69 ospita grandi lotte studen
tesche come quella dell'istitu
to nautico. Gli studenti del 
Nautico riescono dopo lunghi 
giorni di occupazione a strap
pare tangibili risultati come 
l'istituzione dell 'intero corso 
« macchinisti ». Durante l'oc
cupazione del Nautico un 
grosso apporto viene proprio 
dai cittadini della Darsena: 
le collette. ì qualificanti inter
venti dei lavoratori e dei con 
sigli di fabbrica a sostegno 
della lotta studentesca la so
lidarietà dei pescatori ecc. E" 
nel fuoco di queste lotte, bre
vemente ricordate, che i co
munisti si temprano, affinano 
i loro s trumenti e le loro or
ganizzazioni. 

La sezione del PCI della 
Darsena, soprat tut to in que
sti ultimi anni e grazie al 
contributo di nuove leve mol
te delle ouali passate attra
verso l'esperienza delle lotte 
del '68-69 ha compiuto molti 
passi avanti II primo è rap-
oresentato da una caoillare 
rete di distribuzione dell'U
nità In questo lavoro le ener 
gie della se/ione si sono pro
fuse sistematicamente tra
sformando. in alcuni casi. 
« officine » di uno o due orv 
rai o a conduzione familia

re. in vere e proprie collii- ' 
le comuniste attrezzate per i 
la distribJziono capillare del- > 
la stampa e della propagan
da dei nostro partito. Pro
prio il lavoro di queste cellu
le elementari è riuscito ad in
vestire tu t to il quart iere: rac
colta di firme contro il caro 
vita. spettacoli musicali. 
proiezioni di diapositive, ini
ziative sul porto e sull'a pe
sca. Il secondo è una solida 
s t ru t tura costruita in ogni 
s t ru t tura della Darsena. Le cel
lule comuniste di fabbrica orga
nizzano frequentemente dibat
titi su alcuni articoli del gior
nale. e comizi di fronte alle 
fabbriche stesse. La distribu
zione straordinaria giornalie
ra dell'Unità ha tradotto in 
pochi mesi decine di lettori 
in abbonamenti al nostro gior
nale. è grazie a questo lavo
ro. quotidiano e tenace che 
la sezione oggi vanta 70 abbo
namenti all'Unità con l'obiet
tivo di un grosso passo in 
avanti per il 1976. 

Anche il circolo della FGCI 
(40 iscritti) ha contribuito no
tevolmente a questo tipo di 
iniziativa nel quartiere anco
randosi profondamente t ra la 
gioventù democratica e di si
nistra. E' proprio grazie a 
questa rete organizzativa co
struita dai comunisti nella 
Darsena eh'* il voto dei cit
tadini è sempre meno solo 
tradizione, e sempre più par
tecipazione. militanza, attivi
smo. lavoro concreto, studio. 
ricerca e sperimentazione di 
nuove s t ru t t j r e e di nuove 
forme di lavoro e di lotta. • 

Nido Vitelli 

Attenta riflessione in un convegno a Barga 

Bilancio sulle esperienze 
degli organi collegiali 

Sottolineala la necessità di un impegno degli enti locali, della regione, dei partiti e dei sindacali per un'autonoma 
gestione della scuola - Forte ed unitaria risposta alle manovre che tentano di spegnere la portata del rinnovamento 

LUCCA. 22 
Necessità di un coordina

mento. fronte comune con tut
te le espressioni delle auto
nomie locali e le realtà so
ciali. pieno rilancio dell'atti
vi tà: questi i punti centrali 
emersi dal dibat t i to svoltosi 
a Barza sul temai «Rifles
sione sulla at t ivi tà degli or
gani collegiali della scuola e 
iniziative per l a costituzione 
del distretto scolastico ». 

A! convegno, che era pro
mosso dal locale Consiglio di 
e rcolo della scuola elemen
tare . hanno aderito i consigli 
comunali della media valle 
de*. Serchio. La Comunità Mon
tana . eli organi collegiali a 
vari livelli operanti nel ter
ritorio. esponenti del Consta
to di zona sindacali, membri 
d: vari consigli d; fabbrica, 
consig'.ien comunali e espo
nenti delle commissioni scuo
la dei p a n i t i democratici. 

Per il nostro part i to è inter
venuta la compagna on. Mau
ra Vagli della Commissione 
Scuola della Camera, il com
pagno Mario Dinelli della 
commissione scuola e cultura 
aerazione lucchese, il compa
gno Bruno Bonaccorsi della 
cr.mmis ione scuola e cultura 
de! Comune di Barga. il com
pagno Paolo Pieri della Giun
ta esecutiva del Consiglio di 
circolo. Per la Democrazia 
Cristiana erano presenti il 
sen. Arturo Paclni, U consi

gliere regionale Piero Anzeli-
ni. rappresentanti ed espo.ien-
ti delle amministrazioni loca
li della zona. 

Dopo il saluto portato da! 
sindaco di Barga Felice Me-
nichini che ha sottolineato la 
central i tà delle questioni del
la scuola, ha preso la parola 
per la relazione introduttiva 
il presidente del Consiglio di 
circolo Giovanni Martellucc: 
che ha esposto i motivi alla 
base della convocazione del 
convegno, rintracciabili nel 
documento reso pubblico dove 
si evidenziava la necessita d: 
una forte ed uni tar a rispo 
sta democratica a tut te le 
manovre tese a svilire la por
tata di rinnovamento segnata 
dai nuovi organi di <*o.->tione 
che troveranno una maggiore 
valorizzazione con la realiz
zazione del distret to v-o asti-
co. Proprio in questa <1.re/io
ne. ha aggiunto Martellucxi. 
è urgente che si proceda con 
forme di coordinamento fra 
organi collegiali. Enti locali 
e real tà sociali in modo da 
far lievitare una spinta di 
massa che salvaguardi app e-
no il senso delle novi
tà introdotte nel mondo della 
scuola. 

Sulla relazione di Martel
lucc! si è aperto un prificuo 
e articolato dibatt i to, che h a 
permesso innanzitut to di iso
lare le posizioni di chi cerca
va di farne l'occasione j e r 

sparate antirezionaliste s.a 
per qu in to riguarda 1 a t tua e 
fase di assegnazione di fondi 
s:a per quanto riguarda l'ira-
pcstazione dell 'attività della 
Regione in materia scolasti
ca in relazione alla le^ge al 
dir i t to allo studio. Il direttore 
didatt ico di Barga prof. An 

tomo Corsi, del s indacato CGIL 
ha sottolineato il carat tere de 
mocratiro dei nuovi orz.s.i.-
s;n; e su questa b,i»e na mes 
.=o 'n ìu.-e come !e attufe.i 
forme di controllo ~i"zh «-.tti 
de: concigli scclas' ci dovreb 
bero recepire .e •n.io. 'a ' 'cni 
.ntrodoite nei camoo dei con
trollo suzl: Eni: locali. 

L'unità fra Enti locali del
la zona e fra qu-Vi e le 
espressioni del mmclo delia 
scuola e s ta ta rivendicata d.il 
presidente della Comun.ia 
Montana Bianchi e tlil com 
pagno Paolo P .en ^he na (vi
sto l 'accento aulla necessita 
di consolidare m Valle del 
Sarchio un nuovo quadro poli
tico. fondato sulla pir te ' jpa-
zione at t iva di tu t te le forze-
democratiche e privato dal 
persistere di anacron-stiohe 
pregiudizi]. i 

Alla relazione introduttiva 
si e rifatta la commutila on. 
Vagli sottolineando ia neces 
sita di far crescere un vasto 
movimento nel Pa-?.ie su tut t i 
1 temi della vita degli organi 
collegiali, che devono trovare 
momenti organici di collabo

r a o'ie con "li f'Pti Ifxa'.i 
Questa co'labora/D.u* e ,-ta;<i 
ricono.-KLiuta coniv <-ztr,/.y*..e 
dal i°r.atore Arturo Par .n ; 
nell ' intervento che na c,.i~.u 
so . l a \on de! con*fino eh*1 

sono stati riassunti in un do
cumento nel qua.e si a'fer
ma: «Ad un anno di espe 
r.enz* dezli organi colie.:.ali. 
preso at to che da p i l i " dc.la 
burorraz a si tenta -1: l imiti-
re l 'au'onomia des.i o:.**ni 
colicela!:. = i r.Ie\a a m.i.n 
e >:i7a di adeguati fi-»mT.a 
menti, mentre ai.v.e _• 1 dan 
no portato alla o<r:.>~ii>.« -;TI<* 
demo<:rat.<:a dal a i.n.xi-^ipi-
lita d. tenere sedute pubb.i 
che >. Per quanto ' i : n . A i i 
rapporti con gli Fin*, kva ' i 
:! documento ,-oito.inea la n» 
cesai ia di «rappo: : i .-einpre 
piu stretti di co. labori •rione » 
e ha riconosciuto a pos.tiv.-
ta «del. ' impegno degli Fnti 
locali. Regione e Comuni, cr.e 
suppliscono con l.t ,OiO a/jcr.e 
alle carenze s t a t a i ! - . I. do
cumento conclude ru o l e n d o 
si appunto « agli Enti locali. 
ai partit. democratici, alle 
confederazioni sindacali per
che sostengano la baitd^.ia 
per l 'autonomia della ReMiont 
dcua sc.iila » e «'da \ i t a ad 
un orzano di ccordmanienio 
fra eli organi collegiali per 
preparare la costituzione del 
Distretto Scolastico » 

U. S. 

Badaloni 
a Pisa 

Oggi a Pisa alle ore 21 pres
so la sezione del partito di 
centro città sarà celebrato 
il 55. anniversario della fon
dazione del Partito Comu
nista. 

Parlerà il compagno Nico
la Badaloni presidente del
l'istituto Gramsci e membro 
del CC del PCI. 

Assemblea 
con Cossutta 

Domani con inizio alle 9,30 
avrà luogo nei locali della 
Casa del Popolo di Fornacat-
te un'assemblea provinciale 
dei comunisti sul tema: « La 
iniziativa unitaria e le pro
poste dei comunisti per far 
uscire il paese dalla crisi, nel 
quadro di un rafforzamento 
delle autonomie locali e per 
lo sviluppo di più larghe in
tese democratiche ». 

I lavori saranno conclusi 
nel pomeriggio dal senatore 
Armando Cossutta della dire
zione del PCI . 

Celebrazione 
con Gruppi 

Organizzata dalla federazio
ne comunista pistoiese que
sta sera alle ore 21 al teatro 
comunale Manzoni di Pistoia 
si svolgerà una manifestazio
ne pubblica per la celebra
zione del 55" anniversario del
la fondazione del PCI . 

II compaqno Luciano Grup
pi terrà una conferenza sul 
tema < I comunisti nell'Italia 
contemporanea ». 

Lusvardi a 
Colle Val d'Elsa 
Questa sera alle ore 21 al 

Teatro del Popolo di Colla 
Val d'Elsa, manifestazione 
del PCI sulla crisi di go
verno. 

I l compagno Luciano Lu
svardi. capogruppo regiona
le. introdurrà sul tema • Le 
proposte del PCI per una nuo
va direzione economica e po
litica del paese >. 

Pasquini 
a Campiglia 

Questa sera alle ore 21 al 
ter.tro Concorsi di Campigli* 
maritt ima si svolgerà una 
manifestazione per il 55. an
niversario della fondazione 
del PCI . 

Parlerà il compagno Ales
sio Pasquini, segretario re
gionale. 

Manifestazione 
con Pieralli 

Sugli stessi temi un'identi
ca iniziativa è stata promos
sa dal comitato comunale 
della FGCI di Carnai ore per 
sabato 31. Domenica avrà 
luogo una manifestazione 
pubblica che si svolgerà al 
cinema Eolo di Viareggio, do
ve parlerà il compagno Piero 
Pieralli della segreteria na
zionale del PCI sul tema: 
« Le proposte dei comunisti 
per la situazione politica e 
la crisi di governo >. 

Attivo 
con Tassinari 

Lunedi 26 gennaio alle ore 
15.30 è convocato presso la fe
derazione del PCI (F i ren i * -
via Alamanni) l'attivo regio
nale del partito per discute
re su: e Orientamento e com
piti del partito in Toscana 
per una corretta ed efficace 
applicazione della legge di 
delega per il diritto allo 
studio ». 

Relatore il compagno Lui
gi Tassinari. Sono vivamente 
invitati tutt i i compagni as
sessori comunali e provinciali 
del settore, capigruppo • com
pagni impegnati nt)l 
to scuola. 


